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02 Novembre 2025 

Commemorazione  
di tutti i fedeli defunti 

« Venite benedetti del Padre mio.! » 
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 25,31-46) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e 
tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. 
Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in 
eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi 
avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da 
mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti 
a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non 
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, 
ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, 
malato e in carcere e non mi avete visitato”. 

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 
abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 
che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E 
se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

“Cosa resterà di noi alla fine? L'amore dato e ricevuto” di padre Ermes Ronchi 

Il Vangelo dipinge una scena potente, drammatica che noi siamo soliti chiamare il giudizio 
universale. Ma che sarebbe più esatto definire invece “la rivelazione della verità ultima, 
sull'uomo e sulla vita”. Che cosa resta della nostra persona quando non rimane più niente? 
Resta l'amore, dato e ricevuto. 
Avevo fame, avevo sete, ero straniero, nudo, malato, in carcere: e tu mi hai aiutato. Sei 

passi di un percorso, dove la sostanza della vita ha nome amore, forma dell'uomo, forma di 
Dio, forma del vivere. Sei passi per incamminarci verso il Regno, la terra come Dio la sogna. 
E per intuire tratti nuovi del volto di Dio, così belli da incantarmi ogni volta di nuovo. 
Prima di tutto Gesù stabilisce un legame così stretto tra sé e gli uomini da arrivare fino a 

identificarsi con loro: l'avete fatto a me. Il povero è come Dio! Corpo di Dio, carne di Dio sono 
i piccoli. Quando tocchi un povero è Lui che tocchi.                                            Continua a pag. 3 



VITA DELLA COMUNITÀ - Ricordiamo i nostri defunti 

SABATO 01 
Novembre 

09.00 
Maria e Margherita Scomazzon; Vittoria, Pietro e Maria 

Campagnolo; Astro Acconci; Antonio e Carlo Baldisseri; 

Angela Mazzeracca.  

10.30 
Flavio Miglioranza; Luciano e Gabriella Pettenuzzo; 

Giobatta e Maria; Silvano, Salvino e Giannina Guerra; 

Irene Paccagnella. 

15.00 In cimitero 

DOMENICA 

02 Novembre 
Comm. di tutti  
i fedeli defunti 

09.00 
Defunti famiglia De Checchi; Ida Gatto, Dario e Attilio 

Pezzato; defunti famiglia Allegro. 

10.30  
Giovanna Dal Zotto Tasca; Eliseo Zampieri e familiari; 

Davide Luisotto; Antonio, Toni e Alberto. 

15.00 In cimitero - In caso di pioggia la s. Messa del cimitero sarà 
celebrata in chiesa 

LUNEDÌ 03 19.00 
Abele Zanoni e Ida Zaupa; Lidia Bertolino; Giuseppe 

Genero; Libera Valente e Turri Armida; Lino Zanon e 

Caterina Zanini. 

MARTEDÌ 04 
San Carlo Borromeo  

08.30 Neri Luison; sr. Lucrezia Lucietto e Marialuisa Lavedini. 

MERCOLEDÌ 05 19.00 
Bertilla Meda in Zaupa; Annamaria e Danila Benetti; 

Giuseppe Giaretta e fratelli. 

GIOVEDÌ 06 19.00 
Giulia, Angela e Antonio Munari; Elisa Gabrielli e familiari; 

Palmino Bergantin. 

VENERDÌ 07 19.00 Lc 16,1-8  

SABATO 08 18.30 

Emma Zanini e familiari; Livio Donà; Guerrina Poletto e 

Luigina Magrin; Graziella Bragagnolo e familiari Frison; 

Angelo, Lina e Bertilla Zaupa; Dario, Italo, Corinda e 

Iolanda Pezzato; Bruna e Giuseppe Nardotto; Palmino 

Bergantin, Osvaldo, Agnese e don Adriano Pettenuzzo;  

e per i defunti di tutte le guerre. 

DOMENICA 

09 Novembre 
Dedicazione 
della Basilica 
Lateranense 

07.30 Teresa Vanzan, Mariella e Luigi Lidron; Giacomo e figli. 

09.00 Gv 2, 13-22  

10.30  Gv 2, 13-22  

Contributo per lavori di restauro della chiesa 

Chi volesse fare una donazione per il restauro della chiesa, detraibile 
fiscalmente nella dichiarazione dei redditi, può fare un bonifico intestato a: 

Parrocchia San Lorenzo in San Pietro in Gu 

Cod. iban IT95A0880762830000000000001 con causale restauro chiesa 



VITA DELLA COMUNITÀ - Incontri ed eventi 

SABATO 01 
Solennità di tutti i santi 

SS. messe: ore 9 e 10,30 in chiesa e ore 15 in cimitero 

DOMENICA 

02 Novembre 

Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

SS. messe ore 9 e 10,30 in chiesa e ore 15 in cimitero 

 In giornata chiusura della mostra fotografica dedicata al 100°  

In caso di pioggia le ss. Messe del cimitero saranno celebrate con lo stesso orario in chiesa 

LUNEDÌ 03 20.45 Incontro del Consiglio Affari Economici parrocchiale 

GIOVEDÌ 06 20.30 Incontro del gruppo liturgico per programmare l’Avvento 

VENERDÌ 07 
1° del mese. SS. Messe ore 8,30 e 19.  

Distribuzione della s. Comunione agli ammalati 

SABATO 08  

Al mattino incontro per fidanzati 

17.15  Adorazione eucaristica 

18.30 S. messa e ricordo dei caduti di tutte le guerre 

DOMENICA 09  

Festa del Ringraziamento 

10.30 
S. messa animata dal piccolo coro. Al termine della s. 
messa benedizione dei mezzi agricoli e di trasporto 

Segue da pag. 1 - Poi emerge l'argomento attorno al quale si tesse l'ultima rivelazione: il bene, 
fatto o non fatto. Nella memoria di Dio non c'è spazio per i nostri peccati, ma solo per i gesti di 
bontà e per le lacrime. Perché il male non è rivelatore, mai, né di Dio né dell'uomo. È solo il 
bene che dice la verità di una persona. 
Per Dio il buon grano è più importante e più vero della zizzania, la luce vale più del buio, il 

bene pesa più del male. Dio non spreca né la nostra storia né tantomeno la sua eternità 
facendo il guardiano dei peccati o delle ombre. Al contrario, per lui non va perduto uno solo 
dei più piccoli gesti buoni, non va perduta nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa 
pazienza, ma tutto questo circola nelle vene del mondo come una energia di vita, adesso e 
per l'eternità. 
Poi dirà agli altri: Via, lontano da me... tutto quello che non avete fatto a uno di questi piccoli, 

non l'avete fatto a me. Gli allontanati da Dio che male hanno commesso? Non quello di 
aggiungere male a male, il loro peccato è il più grave, è l'omissione: non hanno fatto il bene, 
non hanno dato nulla alla vita. 
Non basta giustificarsi dicendo: io non ho mai fatto del male a nessuno. Perché si fa del 

male anche con il silenzio, si uccide anche con lo stare alla finestra. Non impegnarsi per il 
bene comune, restando a guardare, è già farsi complici del male comune, della corruzione, 
delle mafie, è la “globalizzazione dell'indifferenza” (papa Francesco). 
Ciò che accade nell'ultimo giorno mostra che la vera alternativa non è tra chi frequenta le 
chiese e chi non ci va, ma tra chi si ferma accanto all'uomo bastonato e a terra, e chi invece 
tira dritto; tra chi spezza il pane e chi si gira dall'altra parte, e passa oltre. Ma oltre l'uomo non 
c'è nulla, tantomeno il Regno di Dio..   



 

 

26 ottobre 2025 - GRAZIE sr BERTILLA 
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